
CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
DEL CHIERESE 

 
Seduta del 19/09/2002        Verbale n. 14 
 
OGGETTO: Esame ed approvazione delle misure di contrasto alla povertà, dei contributi economici 
assistenziali e sull’integrazione delle rette in strutture residenziali. 
 
Preliminarmente il Presidente riferisce sui seguenti punti: 
- Nei giorni scorsi è purtroppo mancata la moglie del consigliere di amministrazione, dr. Paolo 

VOLPI. Il Consorzio ha testimoniato la propria solidarietà all’amico Paolo con la presenza di tutte 
le cariche alla cerimonia svoltasi a Santena nonché facendo pervenire dei fiori alle esequie e con 
dei necrologi a nome dell’Assemblea dei Sindaci, del Consiglio di Amministrazione, del Direttore 
e di tutti i dipendenti. 

- Il giorno 18 settembre si è svolta, come risulta dall’invito trasmesso a tutti i colleghi Sindaci, la 
prevista riunione promossa dalla Lega Autonomie sulla definizione dei Livelli Essenziali di 
Assistenza. Se ne ricava la chiara sensazione della mancanza di spazio di contrattazione 
sull’argomento. I miglioramenti ottenuti a vantaggio del settore assistenziale sono davvero pochi. 
Da una previsione emerge che l’aumento dei costi a carico dei cittadini e dei Consorzi (e, per essi, 
dei Comuni) sarà dell’ordine del 20%. E’ confermata per il 20 settembre la riunione regionale per 
l’approvazione dei L.E.A. 

 
L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 
Premesso che: 
- con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 9 del 10/04/2001 veniva approvata una nuova 

ipotesi di articolazione della spesa da parte dei Comuni Consorziati conseguente al passaggio al 
Consorzio delle funzioni relative all’assistenza economica e alle integrazioni rette da ricovero; 

 
- con la medesima deliberazione venivano definiti gli indirizzi cui il Consorzio avrebbe dovuto 

ispirarsi al fine dell’erogazione dei servizi in questione e cioè secondo i singoli ordinamenti 
comunali, il tutto fino all’approvazione di criteri omogenei la cui elaborazione è stata demandata al 
Consiglio di Amministrazione; 

 
- il Consiglio di Amministrazione ha predisposto una bozza di regolamento inteso a disciplinare il 

complesso delle erogazioni economiche utilizzate come strumenti di contrasto alla povertà a favore 
di singoli e di nuclei familiari che dispongono di redditi insufficienti; 

 
- tale strumento, una volta approvato, consentirà di superare l’estrema frammentazione attuale 

rappresentata dall’esistenza di svariate forme di regolamentazione della materia (c.d. “delibere 
quadro”, approvate in epoche diverse dai singoli Comuni) e di riportare ad unità questo specifico 
settore d’intervento; 

 
- in coerenza con i principi generali enunciati dallo Statuto e dalla vigente normativa di settore, il 

nuovo regolamento tende a superare gli squilibri territoriali e ad attuare interventi uguali a parità di 
bisogno ed interventi differenziati nel rispetto delle specifiche esigenze della dignità e della 
personalità di ciascuno, il tutto grazie ad uno strumento unico, applicabile a tutti i cittadini 
dell’ambito territoriale del Consorzio ed in grado, come tale, di erogare le medesime prestazioni a 
parità di condizioni; 

 



Considerato che la bozza del presente regolamento è stata esaminata e discussa nel corso di una serie 
di riunioni preparatorie cui hanno partecipato Sindaci, Funzionari Comunali, rappresentanti del C. di 
A. e Funzionari del Consorzio e nel corso delle quali sono emerse proposte di modifiche ed 
integrazioni che hanno condotto al testo definitivo che viene ora proposto per l’approvazione; 
 
Rilevato che tra i dati più rilevanti si segnala l’introduzione dell’ISEE quale strumento regolamentare 
nella selezione dei beneficiari delle varie misure socioassistenziali contemplate dal regolamento; 
 
Dato atto che l’introduzione dell’ISEE, peraltro obbligatoria dal 1° gennaio 2002 per tutte le 
Amministrazioni Pubbliche per l’accesso a prestazioni sociali agevolate, pone taluni problemi quali la 
definizione di uno specifico regolamento di applicazione ed il coordinamento con l’analogo strumento 
già introdotto dai singoli Comuni Consorziati per l’erogazione di proprie prestazioni di utilità a costo 
ridotto, che dovranno formare oggetto di analisi e di definizione nelle opportune sedi; 
 
Considerato che l’erogazione dei contributi economici contemplati nel regolamento è subordinata 
all’esistenza di adeguate risorse finanziarie nel bilancio consortile e che, pertanto, pare opportuno 
demandare al Consiglio di Amministrazione eventuali provvedimenti di aggiornamento dei valori delle 
erogazioni economiche e di ogni altro valore riportato in cifre nel presente regolamento, nel rispetto 
dei principi generali nello stesso contenuti; 
 
Considerato che con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 12 del 30.07.2002 veniva stabilito di 
rinviare l’approvazione del presente regolamento ad una seduta successiva da svolgersi intorno alla 
metà del mese di settembre al fine di valutare alcune proposte di chiarimento e di interpretazione 
avanzata dalle associazioni di volontariato; 
 
Dato atto che il testo di regolamento è stato aggiornato sulla base delle indicazioni emerse nel corso 
della discussione svoltasi nel corso della seduta del 30 luglio u.s. e che successivamente a tale data non 
sono pervenute dai Comuni ulteriori proposte; 
 
Vista ed esaminata la bozza di regolamento che si compone di n. 43 articoli e di n. 9 allegati; 
 
Viste le osservazioni fatte pervenire dal C.S.A. “Coordinamento Sanità ed Assistenza fra i movimenti 
di base”; 
 
Sentite le proposte di emendamento all’articolato messe a punto dal Consiglio di Amministrazione 
anche sulla scorta delle osservazioni che precedono e precisamente: 
- All’art. 1, comma 2, ultimo rigo, le parole “l’inserimento in strutture residenziali” sono sostituite 

dalle parole “il pagamento di rette per minori, anziani e disabili in strutture residenziali”. 
- All’art. 8, comma 1, lett. b), la parola “700,00” è sostituita dalla parola “500,00”. 
- All’art. 27, terzo rigo, prima delle parole “Famiglie di anziani…” vengono anteposte le parole 

“Sono beneficiarie le” 
- All’art. 33, le parole “dal decreto 130 e 109” vengono sostituite dalle parole “dai D.M. n. 130/2000 

e 109/98” e, al termine del comma, sono aggiunte le parole “e periodicamente adeguata in funzione 
dell’andamento del costo della vita su base ISTAT” 

 
Ritenuto di dover procedere alla sua approvazione; 
 
Uditi gli interventi dei seguenti componenti: 
MANELLO, MIRANTI, CORINTO, ANDRIANO 
 
Ritenuta la competenza dell’Assemblea ai sensi dell’art. 8, comma 1, n. 16 e 19 dello Statuto; 



Visto l’art. 7 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Visti i Decreti Legislativi 31/3/1998, n. 109 e 3/5/2000, n. 130; 
 
Dato atto che nel corso della discussione entrano i componenti VIORA Liliana in rappresentanza del 
Comune di Chieri, LASAGNA Marisa in rappresentanza del Comune di Moriondo Torinese, 
ANSALDI Roberto in rappresentanza del Comune di Santena, nonché CORNIGLIA Livio in 
rappresentanza del Comune di MARENTINO; 
 
Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica di cui all’art. 49 comma 1 del Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al D. Lgs.vo 18.08.2000 n. 267; 
 
Dato atto che la votazione effettuata in forma palese espressa per alzata di mano, sul testo integrato 
con le proposte di modifica ha dato il seguente risultato, accertato e proclamato dal Presidente: 
 
rappresentanti presenti  n. 16  pari a quote n. 45 
rappresentanti votanti  n. 16  pari a quote n. 45 
rappresentanti astenuti  n. ////  pari a quote n. //// 
voti favorevoli   n. 16  pari a quote n. 45 
voti contrari    n. ////  pari a quote n. //// 
 
 

DELIBERA 
 
 
1) Chiamare tutto quanto riportato in narrativa a far parte integrante del presente dispositivo. 
 
2) Approvare l’allegato “Regolamento delle misure di contrasto alla povertà, dei contributi economici 

assistenziali e sull’integrazione delle rette in strutture residenziali”, composto di n. 43 articoli e n. 9     
allegati nel testo integrato con le modifiche in premessa riportate. 

 
3) Demandare al Consiglio di Amministrazione, nel rispetto dell’impianto generale approvato, 

l’aggiornamento di tutti i valori espressi in cifre nel presente regolamento, in modo tale da 
adeguare il valore delle provvidenze economiche alle effettive disponibilità del bilancio consortile. 

 
4) Demandare a successivo apposito regolamento la disciplina dei criteri per la determinazione della 

situazione economica degli utenti sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE) di cui al D. Lgs. n. 109/98 e al D. Lgs. n. 130/2000.  

 
5) Di dichiarare, con successiva favorevole unanime votazione, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs,vo 18.08.2000 n. 267. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COPIA 
CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DEL CHIERESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
Assemblea Generale 

Seduta del 19/09/2002         Verbale n. 14 

OGGETTO: Esame ed approvazione delle misure di contrasto alla povertà, dei contributi economici 
assistenziali e sull’integrazione delle rette in strutture residenziali. 
 
L’anno duemiladue, addì diciannove del mese di settembre alle ore 18,30, nella sede Amministrativa del 
C.S.S.A.C. – Vicolo Albussano 4 – Chieri. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto. 
L’Assemblea Consortile si è riunita in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di seconda convocazione con 
l’intervento dei Signori: 
 
- Bartolomeo CAVAGLIA’    Sindaco pro-tempore del Comune di ANDEZENO (quote 1) 
- Carlo CORINTO   Sindaco pro-tempore del Comune di BALDISSERO T.SE (quote 2) 
- Mario IANNANTUONO delegato dal Sindaco pro-tempore del Comune di BERZANO S.P. (quote 1) 
- Silvio MANELLO   Sindaco pro-tempore del Comune di BUTTIGLIERA d’ASTI (quote 1) 
- Giorgio MUSSO   Sindaco pro-tempore del Comune di CASTELNUOVO D.B. (quote 1) 
- Gianpaolo FASSINO  Sindaco por-tempore del Comune di MONCUCCO (quote 1) 
- Giancarlo VIDOTTO  Sindaco pro-tempore del Comune di MONTALDO T.SE (quote 1) 
- Enrico ROCCATI   Sindaco pro-tempore del Comune di PAVAROLO (quote 1) 
- Franco MATTA  Sindaco pro-tempore del Comune di PASSERANO (quote 1) 
- Agostino MIRANTI  Sindaco pro-tempore del Comune di PECETTO T.SE (quote 2) 
- Antonio PECORARI  Sindaco pro-tempore del Comune di PINO TORINESE (quote 4) 
- Domenico AVATANEO delegato dal Sindaco pro-tempore del Comune di POIRINO (quote 5) 
 
Risultano assenti i Signori: 
- Renato DELMASTRO Sindaco pro-tempore del Comune di ALBUGNANO (quote 1) 
- Luigi MATTA  Sindaco pro-tempore del Comune di ARIGNANO (quote 1) 
- Emma MARIOTTO  Sindaco pro-tempore del Comune di CAMBIANO (quote 3) 
- Luca AMBROSACCHIO Sindaco pro-tempore del Comune di CERRETO (quote 1) 
- Agostino GAY  Sindaco pro.tempore del Comune di CHIERI (quote 17) 
- Armando SPIZZO  Sindaco pro-tempore del Comune di ISOLABELLA (quote 1) 
- Livio CORNIGLIA   Sindaco pro-tempore del Comune di MARENTINO (quote 1) 
- Antonio RAGO  Sindaco pro-tempore del Comune di MOMBELLO (quote 1) 
- Giovanni VERGNANO Sindaco pro-tempore del Comune di MORIONDO T.SE (quote 1) 
- Romano DELMASTRO Sindaco pro-tempore del Comune di PINO D’ASTI (quote 1) 
- Pierluigi AVATANEO Sindaco pro-tempore del Comune di POIRINO (quote 5) 
- Mario MOSCHIETTO Sindaco pro-tempore del Comune di PRALORMO (quote 1) 
- Giovanni GHIO  Sindaco pro-tempore del Comune di SANTENA (quote 5) 
 
Dal punto n. 14 sono presenti i seguenti componenti: 
- Liliana VIORA delegata dal Sindaco pro-tempore del Comune di CHIERI 
- Marisa LASAGNA delegata dal Sindaco pro-tempore del Comune di MORIONDO T.SE 
- Roberto ANSALDI delegato dal Sindaco pro-tempore del Comune di SANTENA 
- Livio CORNIGLIA Sindaco pro-tempore del Comune di MARENTINO 
 
Assume la Presidenza  il Sig. CORINTO Carlo. Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio dott. Daniele 
PALERMITI.  
 
E’ assente il Direttore del Consorzio Dr.ssa Raffaela GUERCINI. 
 
Riconosciuta la legalità dell’adunanza, i cui atti sono depositati nella segreteria del Consorzio, il Presidente 
dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
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